
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVII n. 49 del 8/12/2024
 

ECCO CONCEPIRAI UN FIGLIO E LO DARAI ALLA LUCE  
  

Oggi, solennità dell’Immacolata Concezione, il Vangelo 
ci presenta la scena dell’Annunciazione. Essa mostra 
due atteggiamenti di Maria che aiutano a capire come 
lei abbia custodito il dono unico che ha ricevuto, quello 
di un cuore totalmente libero dal peccato. E questi due 
atteggiamenti sono lo stupore per le opere di Dio e la 
fedeltà nelle cose semplici. 
Vediamo il primo: lo stupore. L’Angelo dice a Maria: 
«Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te» e 
l’Evangelista Luca annota che la 
Vergine «fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse 
un saluto come questo». 
Rimane sorpresa, colpita, 
turbata: si stupisce quando si 
sente chiamare “piena di grazia” 
– è umile la Madonna – cioè 
ricolma dell’amore di Dio. È un 
atteggiamento nobile: sapersi 
stupire di fronte ai doni del 
Signore, non darli mai per 
scontati, apprezzare il loro 
valore, gioire della fiducia e 
della tenerezza che essi portano 
con sé. Ed è anche importante 
testimoniare questo stupore 
davanti agli altri, parlando con 
umiltà dei doni di Dio, del bene 
ricevuto, e non solo dei problemi quotidiani. Essere più 
positivi. Possiamo chiederci: io so stupirmi per le opere 
di Dio? Mi capita qualche volta di provarne meraviglia 
e di condividerla con qualcuno? O sempre cerco le cose 
brutte, le cose tristi?  
E veniamo al secondo atteggiamento: la fedeltà nelle  

cose semplici. Il Vangelo, prima dell’Annunciazione, 
non dice nulla di Maria. Ce la presenta come una 
ragazza semplice, apparentemente uguale a tante 
altre che vivevano nel suo villaggio. Una giovane, 
che proprio grazie alla sua semplicità ha conservato 
puro quel Cuore Immacolato con cui, per grazia di 
Dio, è stata concepita. E anche questo è 
importante, perché per accogliere i grandi doni di 
Dio è decisivo saper fare tesoro di quelli più 

quotidiani e che meno 
appaiono. 
È precisamente con la fedeltà 
quotidiana nel bene che la 
Madonna ha permesso al dono 
di Dio di crescere in lei; è così 
che si è allenata a rispondere 
al Signore, a dirgli “sì” con 
tutta la sua vita. Allora ci 
chiediamo: io credo che 
l’importante, nelle situazioni di 
ogni giorno come nel cammino 
spirituale, è la fedeltà a Dio? 
E, se ci credo, trovo il tempo 
per leggere il Vangelo, per 
pregare, partecipare 
all’Eucaristia e ricevere il 
Perdono sacramentale, per 
fare qualche gesto concreto di 

servizio gratuito? Sono quelle piccole scelte di ogni 
giorno, scelte decisive per accogliere la presenza del 
Signore. Maria Immacolata ci aiuti a stupirci dei doni 
di Dio e a rispondervi con la fedele generosità di ogni 
giorno. 

 (Francesco, angelus 8/12/2023) 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 9 
 

ore 20.30 Incontro presso la sala Bellelli di Correggio con il prof. G. Razzoli: L’atomo,   
                fisione e fussione nucleare spiegate ai non esperti. (circolo Frassati) 
 

Mercoledì 11 ore 14.30 Catechismo 4° e 5° elementare 
 
 

Giovedì 12 dalle 17 Vendita polenta in p.zza Carducci in favore del rifacimento del nostro piazzale 
 

ore 20.45 Incontro in oratorio tenuto dal diacono Davide G. :  
                “Seguendo una stella: in cammino verso il Natale sul percorso dei Magi”   
 

Sabato 14 ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

Domenica 15 
 

ore 9.30 Catechismo II media                 ore 10 Catechismo 2° elementare 
 

ore 17 Lectio divina in oratorio 
 

ore 19 Incontro in oratorio coi ragazzi delle superiori 
 



CALENDARIO S. MESSE DALL’8 AL 15 DICEMBRE 2024 
 

II settimana di Avvento, II del salterio 
 

 

Sabato 7 

 

 

ore 8 S. Messa con Novena dell’Immacolata 
          
 

 

Domenica 8 Dicembre 
 

SOLENNITÀ 
DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA * 
 

Gen 3,9-15.20   Sal 97   Ef 1,3-6.11-12   Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce  
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
                 con benedizione delle tessere dell’Azione Cattolica 
               (in suffragio deff. fam. Morini, Menozzi e Righetti)                         

                                             
ore 11 S. Messa Solenne    
          (con 50° di matrimonio) 
 

 

Lunedì 9 

 

Is 35,1-10   Sal 84   Lc 5,17-26 
Oggi abbiamo visto cose prodigiose. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Ferruccio e Giovanna)             

 

Martedì 10 
 

B.V. Maria di Loreto 
 

Is 40,1-11   Sal 95   Mt 18,12-14 
Dio non vuole che i piccoli si perdano. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
         (secondo intenzioni offerente) 

 

 

Mercoledì 11 
 

Is 40,25-31   Sal 102   Mt 11,28-30 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Piera Pasotti) 
 

 

Giovedì 12 
 

Is 41,13-20   Sal 144   Mt 11,11-15 
Non ci fu uomo più grande di Giovanni Battista. 
 

 

ore 8 S. Messa  
         (in suffragio di Nedo Bianchi) 
 

ore 19 Momento in preparazione al Natale coi bambini e genitori   
          della scuola dell’infanzia W. Biagini 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 13 

 

S. Lucia 
 

Is 48,17-19   Sal 1   Mt 11,16-19 
Non ascoltano né Giovanni né il Figlio dell’uomo. 
 

 

ore 20.45 Adorazione Eucaristica con S. Rosario 
                  (animata dal gruppo di preghiera di P. Pio) 
 

                segue S. Messa 
                  (in suffragio di  

 

Sabato 14 

 

S. Giovanni della Croce 
 

Sir 48,1-4.9-11   Sal 79   Mt 17,10-13 
Elìa è già venuto, e non l’hanno riconosciuto.  
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
                  (in suffragio di Nadia Biagini) 
      animata dal coro piccoli amici di Rolando 
 

 

Domenica 15 Dicembre 
 

III Domenica di Avvento “Gaudete” 
 

Sof 3,14-18   Is 12   Fil 4,4-7   Lc 3,10-18 
E noi che cosa dobbiamo fare?  
  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
               (in suffragio di Tranquillo Visini e def. fam. Conti Ivo)                         

                                             
ore 11 S. Messa  

 

Per offerte per le necessità della parrocchia (in particolare per il rifacimento del piazzale) 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535  

 

Il 7 e 8 dicembre si svolge presso l’oratorio parrocchiale un mercatino di Natale, il cui ricavato sarà 
devoluto per il rifacimento del piazzale della chiesa. 
Sarà aperto sabato pomeriggio dalle 17, domenica mattina dopo le S. Messe e dalle 16 alle 18.30. 
 

 



DOMENICA 8 DICEMBRE     
Solennità dell’Immacolata Concezione della B.V. Maria 

 
 

Canto di inizio 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 

Immacolata noi ti acclamiam! 
 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Tanto pura, vergine, sei che il Signor discese in te. 
Formasti al cuore al re dei re: 

Madre di Dio noi ti acclamiam!  Rit. 
 

Gran prodigio Dio creò quando tu dicesti: “sì”: 
il Divin Verbo donasti a noi: 

Vergine Madre noi ti acclamiam!  Rit. 
 

Per la fede ed il tuo amor, o ancella del Signor,  
portasti al mondo il Redentor;  

piena di grazia noi ti lodiam! Rit. 
 

Tu conforti la nostra vita, sei speranza nel dolor,  
perché di gioia ci colmi il cuor:  

piena di grazia noi t’acclamiam! Rit. 
 

. Tu gloriosa vivi nei cieli con l’eterna carità. 
per te accolga la nostra lode  

ora e sempre per la Trinità!  Rit. 
 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Pietà di noi Signore Contro di te abbiamo peccato 
 

Mostraci Signore la tua misericordia 
E donaci la tua salvezza 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 

Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

COLLETTA 
Preghiamo. O Padre, che nell'Immacolata Concezione 
della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo 
Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da 
ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua 
intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza 
di spirito. Per il nostro Signore […] dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura    
Dal libro della Genesi 
 

Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero, il 

Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». 
Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto 
paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». 
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai 
forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato 
di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che 
tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne 
ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che 
hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha 
ingannata e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai 
fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra 
tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e 
polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io 
porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la 
sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le 
insidierai il calcagno».  L’uomo chiamò sua moglie 
Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
   

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! Rit. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. Rit. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. Rit. 
 
Seconda Lettura      

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei 
cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione 
del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui 
nella carità, predestinandoci a essere per lui figli 
adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno 
d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della 
sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – 
secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la 
sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che 
già prima abbiamo sperato nel Cristo. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Rallègrati, piena di grazia, il Signore è con te,  
benedetta tu fra le donne.    Alleluia. 
 
Vangelo    Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in  



una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando 
da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con 
te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava 
che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce 
e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo 
padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo 
Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo 
ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: nulla è impossibile a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede  (simbolo degli apostoli)              
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine,                 (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna.  Amen.  
 
Preghiera dei fedeli   R. Santa Maria intercedi per noi 
                          

                                            R. Preghiamo: ascoltaci, Signore 
 

Canto d’offertorio 
 

Si ascolta un brano dei “Vespri” di S. Rachmaninov. Il vesperale “Devo 
Bogoroditse” (Rallegrati, o Vergine), la frase di saluto angelico, ovvero la nostra 
AVE MARIA 

Bogoróditse dyévo, raduisya, 
Blagodatnaya Mariye 

Gospod s Toboyu. 
Blagoslovenna Ty v zhenakh, 

I blagosloven plod chreva Tvoyevo, 
Yako Spasa rodila yesi dush nashikh. 

 

SULLE OFFERTE 
Accetta con benevolenza, o Signore, il sacrificio di 
salvezza che ti offriamo nella solennità dell’Immacolata 
Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la 
riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di 
peccato, cosi, per sua intercessione, fa’ che siamo liberati 
da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  

Tu hai preservato la beata Vergine Maria da ogni 
macchia di peccato originale, per fare di lei, colmata di 
grazia, la degna Madre del tuo Figlio  e segnare l’inizio 
della Chiesa, sposa di Cristo senza macchia e senza 
ruga, splendente di bellezza.  
Da lei vergine purissima doveva nascere il tuo Figlio,  
Agnello innocente che toglie i nostri peccati e sopra ogni 
altra creatura l’hai predestinata, per il tuo popolo, sublime 
modello di santità e avvocata di grazia. E noi, uniti ai cori 
degli angeli, proclamiamo esultanti la tua lode: 

 

Canto di comunione 
 

Rallegrati, o Vergine Maria,  
già sorge la stella di Giacobbe.  
Si compiono oggi le Scritture:  

come nube feconda viene il Signore.  
 

Viene il nostro Dio, non sta in silenzio; 
l'orecchio fai attento al suo saluto.  

Dolce è il verbo del suo labbro,  
nobile il disegno del suo cuore. Rit. 

 

Splende come ali di colomba  
il vestimento del suo messaggero;  

scende come zefiro d'estate  
su di te, fecondo, il suo conforto. Rit. 

 

Spiega la sua forza il nostro Dio,  
nella tua carne trova il suo riposo;  

trova in te il suo santuario,  
lodalo ed amalo per sempre. Rit. 

 

Eccolo, appare il suo corteo, 
davanti a lui cammina la giustizia.  

Domerà l'orgoglio dei potenti,  
renderà agli umili il vigore. Rit. 

 

Stenderà la sua misericordia  
sugli uomini che temono il suo nome;  

umile ancella del Signore,  
tessici le lodi dell'Amore.  Rit. 

 

Canto di ringraziamento 
 

Alma Redemptoris Mater,  
quae pervia coeli porta manes, 

et stella maris, succurre cadenti, 
surgere qui curat, populo. 

Tu quae genuisti, natura mirante,  
tuum sanctum Genitorem, 

Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore 
sumens illud Ave, peccatorum miserere. 

 

(TRAD: Madre benigna del Redentore, che sei porta aperta del 
cielo e stella del mare, vieni incontro al tuo debole popolo che 
tenta di risollevarsi. Tu che generasti, con stupore del creato, il 
tuo Santo Genitore, Vergine sempre pura, che accogli quel 
saluto dalla bocca di Gabriele, abbi pietà dei peccatori).  

 

Canto finale 
 

Immacolata, Vergine bella 
di nostra vita Tu sei la stella. 

Fra le tempeste tu guidi il cuore 
di chi t’invoca, Madre d'amore. 

 

Siam peccatori, ma figli tuoi: 
            Immacolata, prega per noi. (2 volte) 

 

Il tuo potere è onnipotente, 
sì come il cuore tuo clemente. 

Mostrati a noi, soave e pia, 
noi T’invochiamo, Santa Maria. Rit. 


